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REGOLAMENTO DISCIPLINARE 

 

PREMESSA 
Il presente regolamento intende individuare ai sensi del D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998 ("Statuto 

delle Studentesse e degli Studenti") i comportamenti degli studenti che configurano mancanze 

disciplinari in riferimento ai propri doveri, per assicurare il buon andamento e il corretto 

svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica, le sanzioni, gli organi competenti 

ad erogare queste ultime e il relativo procedimento secondo i criteri indicati dall'art. 4 del D.P.R. 

citato. Altri riferimenti di legge: D.P.R. del 24.06.1998, n. 249, art.328 del Dec..Legs 297/94 con 

abrogati commi 2-6 per effetto dell’ art. 17 del D.P.R. n. 275/99; art 21 commi 1,2 e 13 della 

Legge 59/97; art. 17 del D.P.R. 275/99  acquisito il parere degli studenti ai sensi dell’ art. 6 del 

sopraccitato D.P.R. n. 249/’98. 

 
DIRITTI DEGLI STUDENTI 
 

• L'Istituto garantisce agli studenti i seguenti diritti: 

• l’attuazione dell’offerta formativa esplicitata nel P.O.F.; 

• la tutela della riservatezza e lo stesso rispetto, anche formale, che la scuola richiede per 

tutto il personale; 

• un'adeguata informazione sulle decisioni e le norme che regolano la vita della scuola; 

• la partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola attraverso un dialogo  

costruttivo sui temi di loro competenza; 

• una valutazione trasparente e tempestiva; 

• iniziative concrete per il recupero delle situazioni di svantaggio; 

• il rispetto della vita culturale e religiosa della comunità a cui appartengono;  

la facoltà di riunione ed assemblea; 

• possibilità di consultazione su decisioni che influiscono in modo rilevante 

sull’organizzazione dell’Istituto; 

• la libera associazione e l'utilizzo di spazi e risorse disponibili. 

 

DOVERI DEGLI STUDENTI 

 

Gli studenti sono tenuti a: 

• Rispettare gli orari di ingresso ed uscita, anche durante le attività di DDI e/o DAD; 

• frequentare e seguire regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente gli impegni di 

studio; 
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• avere nei confronti di tutte le persone ( dirigente scolastico, docenti e personale A.T.A. ) 

con cui interagiscono e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono 

per se stessi; 

• mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi richiesti dalla convivenza 

in una comunità scolastica; 

• osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti degli ambiti 

in cui si vengono a trovare; 

• utilizzare correttamente le strutture, i macchinari ed i sussidi didattici e comportarsi nella 

vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio dell’Istituto o di altri; 

• condividere, con le altre componenti dell’Istituto, la responsabilità di rendere accogliente 

l’ambiente scolastico e averne cura, come importante fattore di qualità della vita della 

comunità. 

 

PRINCIPI GENERALI 

 

• I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso 

di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. 

• La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni  

disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna 

infrazione  disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del 

profitto. 

• In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera 

espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità. 

• Le sanzioni hanno natura temporanea e sono sempre proporzionate alla infrazione 

disciplinare ed ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. 

Esse tengono conto della situazione personale dello studente. 

• Le sanzioni ed i provvedimenti che comportano un allontanamento dalla comunità 

scolastica sono sempre adottate da un organo collegiale. 

• Allo studente è offerta, dove possibile,l’opportunità di convertire le sanzioni in attività a 

favore della  comunità scolastica. 

SANZIONI DISCIPLINARI 

Le sanzioni previste, in ordine di gravità della mancanza commessa, sono: 

 
Sanzione Tipologia  di  sanzione  disciplinare 

A Ammonizione – Avvertimento verbale da parte del Docente 

B 
Ammonizione – Avvertimento scritto da parte del Docente con annotazione sul registro elettronico di classe 
– Comunicazione scritta alla famiglia controfirmata dal Dirigente scolastico 

C 
Ammonizione – Avvertimento scritto da parte del Docente con annotazione sul registro elettronico di classe 
e notifica al Dirigente scolastico per i provvedimenti di competenza 

D Ammonizione verbale da parte della Dirigenza 

E 
Ammonizione scritta da parte della Dirigenza sul registro elettronico di classe, sul libretto personale 
dell’alunno (fascicolo personale) e comunicazione formale alla famiglia  

F Sospensione temporanea dalle lezioni  fino a quindici giorni come da art. 4 dello Statuto 

 

L’allontanamento dalla comunità scolastica, che può essere disposto solo in caso di gravi o 

reiterate infrazioni disciplinari, è irrogato con atto del Consiglio di Classe e consiste nella 

sospensione temporanea per periodi non superiori ai quindici giorni dal diritto di frequenza della 

scuola. 

Nel periodo di allontanamento dalla scuola è consentito ai genitori ed allo studente l’accesso 

all’informazione sullo sviluppo dell’attività didattica. E’ altresì consentito ai genitori ed allo 

studente il rapporto con la scuola per concordare interventi adeguati ed utili al fine di favorire il 

rientro nella comunità scolastica. 



Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte, con 

gli stessi criteri, dalla Commissione d’esame che si sostituisce all’organo collegiale. 

 

INFRAZIONI DISCIPLINARI E RELATIVE SANZIONI 
 

L’elenco che segue rappresenta la fattispecie più prevedibile di comportamenti che, non 

ottemperando ai doveri prescritti agli studenti, sono sanzionabili disciplinarmente ed è quindi 

esemplificativo e non esaustivo di ogni possibile infrazione. 

Nei casi non previsti in modo esplicito, Docenti e Dirigente procederanno per analogia, 

ispirandosi ai principi dello Statuto delle studentesse e degli studenti. 

 

Elementi di valutazione della gravità sono: 

• Intenzionalità del comportamento. 

• Il grado di negligenza od imprudenza, anche in riferimento alle prevedibilità dell’evento 

da    parte dello studente. 

• Il concorso nella mancanza di più studenti tra loro. 

• La sussistenza di altre circostanze aggravanti od attenuanti con riferimento anche al 

pregresso comportamento dello studente. 

 

 

TIPOLOGIA 

INFRAZIONE DISCIPLINARE 
SANZIONE 

PREVISTA 

 

ORGANO 

CHE 

IRROGA 

LA SANZIONE 

REITERAZIONE  DELLA STESSA 

INFRAZIONE 

SANZIONE 

PREVISTA 

ORGANO CHE 

IRROGA 

L’INFRAZIONE 

Dovere N°1 (Frequenza ed assolvimento degli impegni di studio) 

Ritardi 
Avvertimento  

verbale/scritto 
Docente 

Ammonizione  

verbale/scritta  

con o senza  notifica 

Dirigente 

scolastico 

Negligenza nell’assolvimento dei doveri: 

esecuzione dei compiti in classe o casa 

Avvertimento  

verbale/scritto 
Docente 

Ammonizione  

verbale/scritta  

con o senza notifica 

Dirigente 

scolastico 

Assenze numerose strategiche, non motivate, 

non giustificate  

 Avvertimento  

con notifica 
Docente 

Ammonizione  

verbale/scritta con notifica 

Dirigente 

scolastico 

Mancata consegna alla famiglia delle 

comunicazioni scolastiche  

Avvertimento 

con notifica 
Docente 

Ammonizione  

verbale/scritta  

con o senza notifica 

Dirigente 

scolastico 

Falsificazione delle firme dei genitori  
Avvertimento  

con notifica 
Docente 

Ammonizione  

verbale/scritta  

con o senza  notifica 

Dirigente 

scolastico 

Allontanamento dall' Istituto senza 

autorizzazione 

Avvertimento  

con notifica 
Docente 

Ammonizione  

verbale/scritta 

 con  notifica Sospensione 

temporanea dalle lezioni come da 

art. 4 dello Statuto (Il numero 

delle giornate è proporzionale alla 

gravità del fatto ed alla sua 

reiterazione) 

Consiglio di Classe 

Dovere N°2 (Rispetto nei confronti del dirigente scol.,dei docenti, personale scolastico e compagni) 

Assumere comportamenti che ostacolino il 

sereno e produttivo svolgimento delle lezioni  
Avvertimento  

verbale/scritto 
Docente 

Sospensione temporanea dalle 
lezioni come da art. 4 dello 
Statuto (Il numero delle giornate è 
proporzionale alla gravità del fatto 
ed alla sua reiterazione) 

Consiglio di Classe 



Esprimersi in modo irriguardoso o utilizzare un 

linguaggio offensivo   
Avvertimento  

verbale/scritta 
Docente 

Sospensione temporanea dalle 
lezioni come da art. 4 dello 
Statuto (Il numero delle giornate è 
proporzionale alla gravità del fatto 
ed alla sua reiterazione) 

Consiglio di Classe 

Mancanze di rispetto a dirigente sc., docenti, 

personale A.T.A. e compagni assumendo 

comportamenti o usando un linguaggio che 

offendano le altrui convinzioni culturali, morali 

o religiose  

Avvertimento  

scritto con notifica 
Docente 

Sospensione temporanea dalle 

lezioni come da art. 4 dello 

Statuto (Il numero delle giornate è 

proporzionale alla gravità del fatto 

ed alla sua reiterazione) 

 

Consiglio di Classe 

Esercitare violenza fisica o psicologica atta a 

intimidire i compagni o a limitarne la libertà 

personale  

Avvertimento  

scritto con notifica 
Docente 

Sospensione temporanea dalle 

lezioni come da art. 4 dello 

Statuto (Il numero delle giornate è 

proporzionale alla gravità del fatto 

ed alla sua reiterazione) 

Consiglio di Classe 

Compiere atti di violenza tanto più gravi se  

comportano lesioni. 

Sospensione 

temporanea dalle 

lezioni come da art. 4 

dello Statuto 

Consiglio di Classe  

Reati  (fermo restando la denunzia in Questura) 

Sospensione 

temporanea dalle 

lezioni come da art. 4 

dello Statuto 

Consiglio di Classe  

 

 

Dovere N°4 (Disposizioni organizzative e di sicurezza) 

Inosservanza delle norme sancite dal 

Regolamento d’Istituto e violazione delle norme 

di sicurezza e di igiene (in particolare norme 

COVID) 

Avvertimento  

verbale/scritto 
Docente 

Ammonizione verbale/scrittacon 

notifica fino a sospensione 

temporanea dalle lezioni come da 

art. 4 dello Statuto (Il numero 

delle giornate è proporzionale alla 

gravità del fatto ed alla sua 

reiterazione) 

Dirigente scolastico 

e/o 

 Consiglio di Classe  

E/O 

Danneggiare  locali, impianti, arredi  e  

attrezzature didattiche della scuola o materiale 

didattico (compresi le scritte e l’imbrattamento 

dei muri, dei banchi ecc.) anche dei compagni 

Avvertimento  

scritto con notifica 

al dirigente scolastico 

Docente 

Ammonizione verbale/scritta 

 con notifica 

presa in carico delle spese di 

ripristino anche per classe/i 

Dirigente scolastico 

Utilizzare in modo scorretto i macchinari e i 

sussidi didattici . 

Avvertimento  

verbale/scritto con o 

senza notifica 

Docente 
Ammonizione verbale/scritta 

con o senza notifica notifica 
Dirigente scolastico 

Appropriarsi indebitamente di oggetti altrui  

Avvertimento  

verbale/scritto con 

notifica 

Consiglio di Classe 

Sospensione temporanea dalle 

lezioni come da art. 4 dello 

Statuto (Il numero delle giornate è 

proporzionale alla gravità del fatto 

ed alla sua reiterazione) 

Consiglio di Classe 

Comportarsi non correttamente  durante visite 

guidate, assemblee, viaggi d'istruzione  

Avvertimento  

verbale/scritto con 

notifica 

Docente 

accompagnatore / 

Delegato della 

Dirigenza 

Sospensione temporanea dalle 

lezioni come da art. 4 dello 

Statuto (Il numero delle giornate è 

proporzionale alla gravità del fatto 

ed alla sua reiterazione) 

Consiglio di Classe 

Fumare  (fermo restando la sanzione pecunaria)  

Utilizzare i cellulari  

Avvertimento  

verbale/scritto con o 

senza notifica 

Docente 
Ammonizione verbale/scritta 

con notifica 
Dirigente scolastico 

Tenere atteggiamenti non consoni all’ambiente 

scolastico 
verbale/scritto con o 

senza notifica 
Dirigente scolastico  

 



N. B. 
a) Qualora l’infrazione si verifichi negli ambiti scolastici che non siano l’aula la sanzione può 

essere irrogata direttamente dalla Dirigenza. 

b) In caso di furti e di danni volontari alle attrezzature scolastiche o ad oggetti di proprietà degli 

alunni e del personale scolastico, ogni oggetto danneggiato o rubato sarà riparato o sostituito con 

uno nuovo a spese dell'alunno autore del fatto, o della classe responsabile, o della componente 

studentesca. 
c) L'alunno che venga sorpreso a sporcare o deturpare l'ambiente scolastico deve riparare 

personalmente il danno commesso.  

d) Le sanzioni disciplinari che prevedono il rimborso economico di danni arrecati sono irrogate 

sulla base di una previa quantificazione effettuata dalla Giunta Esecutiva, tenuto conto di quanto 

indicato nell’art. 4 D.P.R. 249/1998 (Statuto delle Studentesse e degli Studenti). 
e) L’applicazione delle sanzioni previste dal regolamento disciplinare non esclude la denuncia del 

fatto all’autorità competente qualora il medesimo costituisca un illecito. 

 

ORGANO DI GARANZIA INTERNO 
 

L’Organo di Garanzia Interno previsto dall’art. 5 secondo comma dello Statuto, è costituito dal 

Dirigente che funge da Presidente e da cinque Consiglieri: due in rappresentanza degli studenti, 

due in rappresentanza dei docenti, uno in rappresentanza dei genitori. 

I Consiglieri sono nominati per ogni anno scolastico dal Dirigente su proposta, rispettivamente, 

del Comitato Studentesco quanto ai due rappresentati degli studenti, del Collegio Docenti quanto 

ai due rappresentanti dei docenti, del Presidente del Consiglio d’Istituto quanto al rappresentante 

dei genitori. 

L’Organo di Garanzia Interno ha le competenze in ordine alle impugnazioni previste 

successivamente nel presente regolamento, nonché quella di proporre al Dirigente modifiche del 

Regolamento Disciplinare. 

L’Organo di Garanzia Interno, dovendo deliberare  su revisione di provvedimenti disciplinari, 

si deve sempre esprimere con voto favorevole o contrario; non è ammessa astensione. 
Le decisioni dell’Organo di Garanzia Interno sono prese a maggioranza assoluta; in caso di parità 

di voti prevale quello del Presidente.  

L’Organo di Garanzia Interno essendo un “organo perfetto” deve essere costituito nella sua 

interezza. Nel caso di impossibilità di uno dei Consiglieri va sempre designato un sostituto. Ove il 

Presidente sia legittimamente  impedito a presiedere l’Organo di Garanzia Interno , la funzione di 

Presidente è svolta dal Collaboratore Vicario o da altro docente suo delegato che già non rivesta 

la funzione di Consigliere. 

Le decisioni dell’Organo di Garanzia vengono prese, previa audizione degli interessati, nei dieci 

giorni successivi alla data di presentazione del ricorso. Le decisioni dell’Organo di Garanzia 

Interno non sono ulteriormente impugnabili. 

L'Organo di cui sopra decide, su richiesta scritta degli studenti o di chiunque vi abbia interesse, 

anche sui conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del Regolamento. 

Delle riunioni dell’Organo di Garanzia Interno è redatto processo verbale a cura del segretario 

nominato dal Presidente. 

 

PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 

 

1. Il procedimento inizia con la contestazione scritta (salvo il caso del semplice rimprovero 

verbale o avvertimento scritto) dell’addebbito allo studente da parte del Dirigente Scolastico: 

• Questa va fatta entro dieci giorni da quando il Dirigente Scolastico è venuto a conoscenza 

del fatto contestato; 

• La contestazione scritta viene consegnato in copia allo studente, con firma di avvenuta 

consegna sull’originale trattenuta dal Dirigente Scolastico;  

• La contestazione dovrà contenere la convocazione dello studente perché sia sentito a sua 

difesa; 



• Allo studente và data la possibilità anche di produrre prove, testimonianze a lui favorevoli 

e giustificazioni scritte; 

2. Il Dirigente Scolastico informerà (mediante lettera raccomandata a/r) anche i genitori dello 

studente a cui ha consegnato il provvedimento; 

3. Nel caso in cui il Dirigente Scolastico ritenga che la mancanza comporti una sanzione 

superiore all’ammonizione scritta, dopo la contestazione scritta sottoporrà la questione al 

Consiglio di Classe. L’Organo competente (Dirigente Scolastico o Consiglio di Classe) prima 

di eventuali sanzioni ha il dovere di accertare i fatti e di valutare le giustificazioni presentate 

dallo studente; quando ritenga che non vi siano ragioni sufficienti a procedere, dispone la 

chiusura del provvedimento, dandone comunicazione scritta all’interessato e alla famiglia. 

4. Tutte le decisioni devono essere motivate per iscritto; il provvedimento deve anche informare 

lo studente della facoltà di ricorso contro la decisione presa. A questo scopo nel 

provvedimento deve essere indicato anche l’organo competente a cui ricorrere e i termini entro 

i quali il ricorso va fatto. Il provvedimento va comunicato a studenti e famiglie nelle modalità 

di cui sopra (consegna di copia allo studente, con firma sull’originale, mediante lettera 

raccomandata a/r alla famiglia). 
 

IMPUGNAZIONI 
 

Contro le sanzioni disciplinari diverse dal temporaneo allontanamento dello studente dalla 

comunità scolastica, è ammesso ricorso da parte degli studenti  entro quindici giorni dalla 

comunicazione della loro irrogazione, all'Organo di Garanzia Interno all'Istituto per la disciplina 

degli alunni, istituito ai sensi del comma 2 dell'art. 5 del D.P.R. 249/1998. I ricorsi relativi a 

sanzioni disciplinari di competenza dell’Organo di Garanzia Interno vanno presentati in 

forma scritta al Dirigente scolastico entro  cinque giorni dalla notifica della determinazione 

delle sanzioni irrogate. 
 

Avverso l’allontanamento irrogato dal Consiglio di Classe è ammesso ricorso, entro 30 giorni 

dalla ricevuta comunicazione, all’ ATP che decide in via definitiva sentita la sezione del 

Consiglio Scolastico Provinciale avente competenza per la scuola secondaria superiore. 

L’ATP decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti o da chiunque vi abbia 

interesse, contro le violazioni al D.P.R. 249/1998 ed al presente regolamento. La decisione è 

assunta previo parere vincolante dell'Organo di garanzia regionale. 

L'eventuale ricorso non sospende l'efficacia della sanzione, la sospensione può essere 
eventualmente accordata su istanza motivata dell'interessato e a discrezione dell'organo 

competente all'irrogazione. 

 

DISPOSIZIONI FINALI 

 

Per i casi non previsti in modo esplicito nel presente Regolamento Disciplinare, si farà 

riferimento ai principi dello Statuto delle studentesse e degli studenti 

Del presente Regolamento Disciplinare e dei documenti fondamentali dell’istituzione scolastica è 

fornita copia agli studenti ed ai genitori all’atto dell’iscrizione. 

Il Dirigente Scolastico 

(Prof.ssa Catena Giovanna Moschella) 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art. 3 c.2 D.lsg n.39/93 

 


